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In terreni normali e sufficientemente dotati di elementi nutritivi 
assimilabili generalmente si ammette che gli apporti concimanti espli¬ 
chino effetti di scarsa intensità, o effetti del tutto nulli, sul contenuto 
in [3 carotene e in acido ascorbico delle piante. Non altrettanto però 
allorché trattasi di coltura con evidenti squilibri nutritivi per carenza 
di qualche elemento. 

Nella letteratura infatti si trovano illustrati casi di accentuate 
diminuzioni del tenore vitaminico per carenze varie: di manganese 
(Whittemore (12), Barnes (2), Lyon, Beeson e Ellis (8), Honeywell 
e Dutcher (7), Gum, Brown e Burrel (6)), di boro (Powers (9)); di 
rame e zinco (Lyon, Beeson e Ellis (8), Thomas e Moon (10)); ecc. 

In tali casi il ristabilimento dell’equilibrio nutritivo mediante appro¬ 
priati apporti concimanti provocherebbe aumento dei livelli vitaminici 
fino a raggiungere i valori normali (Honeywell e Dutcher (7), Po¬ 
wers (9), ecc.). 

Secondo recenti ricerche (Candussio, Visintini-Romanin (5), Can- 
dussio (3)), l’erba medica coltivata sui terreni ferrettizzati della pia¬ 
nura friulana andrebbe frequentemente soggetta a stati carenziali, 
specialmente di potassio e di boro, più o meno accentuati e più o meno 
evidenti. Spesse volte infatti le piante, pur non presentando una sinto¬ 
matologia specifica di una carenza nutritiva, possono tuttavia trovarsi 


in uno stato di subcarenza. Secondo Candussio (4) una tale situazione 
potrebbe verificarsi assai spesso nelle condizioni dei medicai della media 
e alta pianura friulana su terre ferrettizzate. 

Su queste premesse sono basate le presenti nostre ricerche con 
cui ci si proponeva appunto di valutare, mediante una appropriata 
impostazione sperimentale, gli effetti di apporti concimanti, macro e 
micronutritivi, su una coltura di erba medica in una normale terra 
ferrettizzata, non ricca di elementi nutritivi assimilabili, ma nem¬ 
meno decisamente carente. 

Per lo studio ci si è valsi di una prova di concimazione istituita 
dall’Istituto Chimico Agrario Sperimentale di Gorizia in località Angoris 
su terreno ferrettizzato in una zona in cui si verificano, con diffusa 
frequenza, casi di deperimento dei medicai di probabile origine nutri¬ 
zionale. 

L’impostazione della prova permetteva di valutare l’effetto della 
concimazione fosfatica, solfatica, potassica, borica, molibdica (in as¬ 
senza di zolfo e di azoto) e azotata (in sostituzione e in assenza del 
molibdeno) mediante il confronto, a due a due, di otto tesi sperimen¬ 
tali: 1 controllo; 2 P K B Mo; 3 P B-^fo; 4 P B Mo; 5 P K Mo; 
6 P K B; 7 S; 8 N P K B. 

Relativamente alla produzione di sostanza secca la prova aveva 
dimostrato 1 ): 

— un effetto positivo, ma di piccola entità e comunque statisticamente 
non significativo, dell’apporto fosfatico (triplape 47/49% qli/ha 5), 
dell’apporto azotato (nitrato ammonico 20% qli/ha 1), dell’apporto 
molibdico (molibdato sodico Kg/ha 8); 

— un effetto positivo di discreta portata, ma di scarsa significatività 
statistica, della concimazione potassica (cloruro potassico 40/42% 
qli/ha 6); 

— un effetto negativo di piccola entità, e non significativo, dell’apporto 
solfatico (gesso agricolo qli/ha 12); 

— un rilevante effetto positivo, statisticamente molto significativo, del¬ 
l’apporto borico (acido borico Kg/ha 20). 

Tutti i trattamenti contenenti boro, e solamente quelli, hanno 
dato produzioni statisticamente superiori al controllo. 

Il boro quindi rappresenta, nelle condizioni della prova, l’elemento 
decisivo per un aumento di produzione. 

Dato lo scopo della nostra ricerca si è ritenuto opportuno di ese¬ 
guire le determinazioni analitiche soltanto sulle foglie dell’erba medica. 


>) La prova, i risultati di essa e le relative ricerche analitiche sono descritti 
e discussi in « Candussio, R., La concimazione macro e micronutritiva dell’erba 
medica in terreno ferrettizzato », Nuovi Annali dell’Istituto Chimico Agrario Spe¬ 
rimentale di Gorizia II, 20, 1960. 





Variazioni del contenuto in 0 carotene delle foglie di erba medica 
durante l'accrescimento del secondo taglio. 

















Fig. 2 - Variazioni del contenuto i n acido ascorbico delle foglie di erba medica 
durante l’accrescimento del secondo taglio. 
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In tal modo si sono potuti ottenere campioni di maggiore uniformità 
e sempre comparabili fra loro anche se prelevati a diversi stati di svi¬ 
luppo delle piante. 

Nell’annata sono stati eseguiti cinque prelevamenti: uno al primo 
taglio (4 luglio con piante in piena fioritura) e quattro al secondo 
taglio, alla distanza di sei giorni uno dall’altro fino alla piena fioritura 
delle piante (24 luglio, 30 luglio, 6 agosto e 13 agosto). 

Si è curato di campionare le piante sempre al mattino e di traspor¬ 
tarle in laboratorio con le modalità più adatte (refrigerazione) e il più 
velocemente possibile per ridurre al minimo le eventuali perdite di 3 
carotene e di acido ascorbico. Anche la preparazione dei campioni in 
laboratorio e le successive operazioni di estrazione e di dosaggio delle 
vitamine vennero eseguite con la necessaria rapidità e con uniformità 
di metodo secondo le norme indicate nei metodi dell’ « Association of 
vitamin chemists » americana (1). 

Per la determinazione del carotene si è operato sul materiale 
fresco seguendo il metodo Thompson e Kon (11). L’acido ascorbico è 
stato estratto con acido metafosforico e determinato per titolazione 
con 2-6 diclorofenolo-indofenolo secondo il metodo di Bessey e King (1). 

Su una porzione stralciata dalle parcelle (di due ripetizioni) della 
tesi 5 P K Mo, della tesi 6 P K B e della tesi 2 P K B Mo, imme¬ 
diatamente dopo il primo taglio, si è voluto provare una dose supplet- 
tiva di concime molibdico (molibdato sodico Kg/ha 4) e di concime 
borico (acido borico Kg/ha IO), distribuiti in soluzione, per poter inda¬ 
gare in modo particolare l’effetto di questi due microelementi. 

Inoltre sui campioni dell’ultimo prelevamento del secondo taglio 
sono state eseguite le determinazioni del 3 carotene e dell’acido ascor¬ 
bico, oltre che sulle foglie, anche sugli steli con lo scopo di valutare 
le quantità d vitamine contenute nel foraggio all’epoca agronomica di 
taglio. 

I dati analitici del 3 carotene e dell’acido ascorbico sono riportati 
per esteso nel Prospetto 1 (sulla sostanza fresca, nelle foglie di erba 
medica dei cinque prelievi dei due tagli), nel Prospetto 2 (come al 
Prospetto 1 ma riferiti a sostanza secca), nel Prospetto 3 (sulla so¬ 
stanza fresca nelle piante di erba medica dell’ultimo prelievo del 
secondo taglio) e nel Prospetto 4 (come al Prospetto 3 ma riferiti a 
sostanza secca). 

Per quanto riguarda il contenuto in 3 carotene dai dati del Pro¬ 
spetto 2 si può osservare che in nessuna epoca di prelievo si sono verifi¬ 
cate variazioni di entità tale da farle ritenere attribuibili ai tratta¬ 
menti concimanti in prova: le piccole differenze verificatesi possono 
infatti rientrare nei limiti delle normali fluttuazioni. 

Anche nelle piante che hanno ricevuto dosi supplementari di boro 
e di molibdeno non sono state riscontrate sensibili variazioni nei 
contenuti in 3 carotene delle foglie. 
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Prospetto 1 

Umidità, (3 carotene e acido ascorbico delle foglie di erba medica 
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Contenuti in (3 carotene e in acido ascorbico delle foglie di erba medica. Dati riferiti a sostanza secca 
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Durante l’accrescimento delle piante nel secondo taglio della 
annata, le variazioni del tenore carotenico delle foglie assumono un 
andamento del tutto simile nei vari trattamenti sperimentati. Fanno 
eccezione le piante trattate con apporti solfatici le quali dimostrano 
invece un andamento alquanto diverso e anomalo. Come è stato pre¬ 
cedentemente accennato il concime solfatico ha esplicato un effetto 
negativo anche sulla produzione di sostanza secca. 

Nella media e nella generalità dei trattamenti si osserva che 
il valore massimo del tenore in (3 carotene delle foghe viene raggiunto 
nella settimana che precede l’inizio della fioritura (prelievo del 30 
luglio). All’inizio della fioritura il tenore carotenico subisce una sensi¬ 
bile riduzione (prelievo del 6 agosto). 

Dall’inizio della fioritura alla piena fioritura il contenuto in [3 
carotene si mantiene per lo più a uno stesso livello però con una 
leggera tendenza ad abbassarsi ulteriormente (prelievo del 13 agosto). 

I grafici riportati a pag. 5 illustrano l’andamento testé descritto. 

II contenuto in acido ascorbico delle foghe, così come è stato 
precedentemente rilevato per quello carotenico, in qualsiasi fase delle 
piante durante l’accrescimento nel secondo taglio, non sembra sia 
stato sensibilmente influenzato dai trattamenti concimanti. Fra questi 
è da escludersi, come anche per il (3 carotene, l’apporto solfatico spe¬ 
cialmente all’inizio del rigetto dopo il primo taglio. 

Le dosi supplementari di boro e di molibdeno non hanno modifi¬ 
cato il tenore in acido ascorbico delle foghe. 

L’andamento delle variazioni dei contenuti in acido ascorbico 
durante la crescita pur non essendo perfettamente uniforme per i 
vari trattamenti sperimentati presenta tuttavia differenze di non 
rilevante entità nei vari trattamenti. 

Il valore massimo del tenore in acido ascorbico viene raggiunto 
o all’inizio della fioritura (prelievo del 6 agosto) o nel periodo imme¬ 
diatamente precedente all’inizio della fioritura (prelievo del 30 luglio). 

La diminuzione che segue il punto massimo, non raggiunge mai 
il livello delle prime fasi. 

Anche nel tenore in acido ascorbico, come in quello del (3 carotene, 
i valori riscontrati nei vari prelievi delle piante concimate con solfato 
di calcio, seguono un andamento diverso da quello generale testé accen¬ 
nato. 

Le variazioni del tenore in acido ascorbico durante la crescita 
delle piante nel periodo considerato (dal 1° al 2° taglio) sono grafica- 
mente illustrate a pag. 6. 

I risultati analitici precedentemente illustrati permettono di trarre 
la conclusione che le concimazioni — almeno per quanto riguardano 
gli elementi da noi provati e nelle terre da noi considerate — anche 


Umidità, 3 carotene, acido ascorbico nelle piante di erba medica, 
determinati sulla sostanza fresca (dati espressi in mg/Kg) 
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P carotene, acido ascorbico nelle piante di erba medica 
riferiti alla sostanza secca (dati espressi in mg/Kg) 
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se effettuate in terreni poveri di elementi nutritivi assimilabili purché 
non decisamente carenti, non modificano i contenuti in 3 carotene e 
in acido ascorbico dell’erba medica. 

Nelle piante che rispondono all’apporto di un elemento nutritivo 
con un notevole aumento di produzione di sostanza secca, ma che 
tuttavia non dimostrano specifici sintomi di deficienza di quell’ele¬ 
mento — nel caso nostro : del boro —, i tenori in p carotene e in acido 
ascorbico non subiscono variazioni degne di rilievo in seguito a quella 
specifica concimazione. 

Nelle condizioni delle nostre prove, condizioni che devono rite¬ 
nersi frequenti e diffuse nella zona friulana delle terre ferrettizzate, 
la concimazione borica pur portando un significativo beneficio quanti¬ 
tativo alla produzione dell’erba medica non ne altera però i tenori 
del 3 carotene e dell’acido ascorbico. 
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